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Questo libro è il risultato della rielaborazione e dell’ampliamento del testo intitolato Indica-
tori e fasi progettuali della costruzione di unità di apprendimento di storia. Alcuni punti di rife-
rimento teorici essenziali e molte indicazioni pratiche per accompagnare gli insegnanti della 
scuola primaria e secondaria di primo grado nella costruzione di segmenti di apprendimento di 
storia, scritto per la Piattaforma INDIRE di Formazione degli insegnanti di storia 2005. Si rin-
grazia vivamente per l’autorizzazione alla pubblicazione Paolo Bernardi, allora Direttore del 
LANDIS (Laboratorio nazionale per la didattica della storia) sotto la cui sigla è stato presentato. 
Ma non solo. Mano a mano che procedeva la sistemazione dei vari pezzi il ragionamento si è 
via via allargato fino a toccare tutte le questioni sulle quali si è incentrata l’elaborazione sulla 
didattica della storia in Italia e sulle quali chi scrive ha impostato le sue esperienze prima come 
insegnante e poi come ricercatrice in ricerca/azione con gruppi di insegnanti. Il testo, infatti, 
non ha l’ambizione di proporre grandi cose, ma intende portare a sintesi e mettere a disposi-
zione dei docenti quanto di più interessante è negli anni venuto emergendo in un intreccio in-
dissolubile tra storiografia, pedagogia, psicologia dell’apprendimento, didattica della storia; le 
proposte formulate riguardano in generale tutti gli ordini di scuola, ma ovviamente occorre, 
poi, ricondurle/riadattarle alla specificità dei diversi cicli e delle età dei giovani. 
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